
Le balene 
padano diversi 
dialetti regionali 
dal«casual» 
al «genovese» 
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Valanga 
di suicidi 
tra gli indiani 
Guarani 

Un «automassacro» di indios sta continuando a decimare le 
giovani generazioni delle tribù Guarani del Brasile centrale, 

all'inizio dell'anno 17 indigeni si sono tolti la vita impic
candosi o avvelenandosi nelle boscaglie di Dourados, nel 
Mato Grosso do Sul. Negli ultimi otto anni altri 117 si sono 
tolti la vita nella stessa maniera. Un rapporto della Funai. 1' 
ente governativo brasiliano per gli indios, ha lanciato l'allar
me: il 1993 potrebbe battere ogni record di suicidi di giovani 
indios Guarani. Il fenomeno, concentrato fino all'anno scor
so in pochi villaggi delle tribù Kayowa , si sta adesso esten
dendo ad altre sub- etnie dei Guarani in varie parti dell'im
mensa regione. 1 ricercatori della Funai hanno confermalo 
che alle radici della crescente ondata di suicidi vi sono le 
condizioni di semi- schiavitù nella quali gli indios sono co
stretti a 'avorare nelle fazendas della zona, e la graduale per
dita della cultura originaria delle tribù. Senza prospettive per 
il futuro e senza più un passato, i giovani Guarani si stanno 
dando alla pinga , la micidiale acquavite di canna da zuc
chero, o entrano a far parte di sette pentecostali, accusate 
da molti antropologi di acccllcrare ulteriormente la sparizio
ne definitiva della'tradizionale cultura tribale. E il suicidio. 
prima inesistente nella cultura Guarani . trova sempre più 
spazio in questa situazione disperata. 

I complessi sistemi utilizzati 
dall'occidente per stanare i 
sommergibili sovietici nell' 
Atlantico durante gli anni fo
schi - della guerra fredda 
stanno dando eccezionali ri
sultanti nello studio del 
comportamento della bale
na, la creatura marina più vi

cina a un sottomarino per comportamento, velocita e di
mensioni. E la prima strabiliante scoperta e che questi mi
steriosi mammiferi dell'oceano «parlano» tra loro con spic
cati «accenti regionali» , secondo la loro origine, o prove
nienza, o secondo il luogo dove hanno più a lungo «abitato» 
. Il contenuto dei richiami e dei messaggi che le balene si 
scambiano di continuo, pur continuando ad essere miste
rioso, solo ora è stato parzialmente interpretato, con un cer
to successo, proprio dai sofisticatissimi sistemi di spionaggio 
acustico messi a punto quando l'Urss era ancora «!' impero 
del male» e il comunismo costituiva una minaccia. Cosi si e 
scoperto • registrando migliaia di loro «frasi» e rielaborando
le -che le balene del mar di Norvegia hanno un accento più 
«duro» , quasi simile al tedesco, quelle della Groenlandia 
parlando in maniera più «cantata» -un pò come i genovesi o 
ì brasiliani - e quelle dell'Atlantico occidentale, balene 
•americane» quindi, sono più sciolte nelle loro comunica
zioni, più fluenti, più «casual», quasi un pò «rock». 

La città di Alma-Ata in Kaza
kistan, è in quarantena e le 
scuole, i negozi e i mercati 
sono chiusi. La causa: il ri
schio di una epidemia di co
lera. Tutti i movimenti di ae
reo, di treni e di autobus dal 
Kazakistan verso gli altri 
paesi dell'Asia centrale sono 

sospesi. La città di Alma Ata e in «stato di urgenza sanitaria» 
per evitare ka diffusione della malattia che, secondo gli ulti
mi dati, avrebbe colpito in poche ore una trentina di person-
ne. La radio russa, senza citare fonti, parla invece di oltre 
200 casi di colera e di due casi di peste in Kazakistan. A Al
ma-Ata, cordoni di polizia sorvegliano le entrate della città 
dove la circolazione dei camions che transportano il cibo e 
vietata.. 

L'inflUenZd Sarà quasi certamente una 
Ai nuact'annn «pechinese» l'influenza del 
Ul (|Uc9l anno prossimo inverno. Il ceppo 
SSra Una virale predominante del 

1". quale si attende l'arrivo an-
«PeChineSe» che in Italia, e- infatti TA/Bei-

r jing '92 H3N2, particolare 
mm^mmmmm^mmm^^^^^^ mente vivace dal punto di vi

sta epidemico. Lo ha affer
mato il microbiologo Pietro Crovan, dell'istituto di Igiene 
dell'università di Genova, responsabile di uno dei centri sen
tinella per l'influenza, designati dall'Istituto superiore di sa
nità. «I ceppi virali predominanti nell'emisfero sud, dove l'in
verno che precede il nostro sta per terminare, e già isolati 
dal laboratorio dell'organizzazione mondiale della sanità di 
Atlanta - ha spiegato Isabella Donatelli, responsabile del 
centro italiano per l'influenza dell'Istituto • sono tre: oltre al 
Beijing '92 che sembra essere particolarmente virulento, c'è 
il B Panama '90 e l'A/Taiwan '86 HI N1. Fortunatamente - ha 
precisato Donatelli - tutti e tre i ceppi sono contenuti nel vac
cino antinfluenzale già prodotto in Italia, e che sarà disponi
bile in autunno nelle farmacie» 
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Alma Ata 
in quarantena 
per un'epidemia 
di colera 

Studio su 5.000 
bambini africani 
sulle proprietà 
antitumorali 
della vitamina A 

Le proprietà antitumorali 
della vitamina A e del suo 
più potente derivato, l'acido 
retinoico, sono state confer
mate da uno studio su un 
gruppo di 5 mila bambini 
africani. Secondo il profes-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ sor Giorgio Vidali, primario 
del servizio di biologia mole

colare dell'istituto per le ricerche sul cancro di Genova (Isl), 
queste sostanzegiocano un ruolo positivo anche nello svi
luppo normale dei tessuti durante la fase embrionale, con
tribuendo a evitare malformazioni e sviluppo dei tumori. Un 
analogo sintetico della vitamina A, il 4-Hpr, viene attualmen
te impiegato in studi sulla prevenzione del cancro alla mam
mella. Sfortunatamente i retinoidi non possono essere im
piegati in alte dosi perchè avrebbero effetti collaterali seri. 
soprattutto a carico del fegato. Per questo si stanno ricercan
do sostanze simili alla vitamina A, dotate delle stesse pro
prietà positive ma priva di elfetti indesiderati. Al fine di ap
profondire questi temi dal 4 al 7 ottobre si svolgerà a Genova 
un convegno intemazionale su «New trends in research and 
clinica! applications». Dal 3 al 5 ottobre è previsto invece, a 
SantaMargherita Ligure, il congresso nazionale dell'Asso
ciazione italiana di dietetica e nutrizione clinica, che affron
terà il rapporto esistente fra i tumori e l'alimentazione. 

FLAVIO MICHELINI 

I n alcune zone urbane degli Usa le condizioni 
sanitarie somigliano a quelle esistenti nel Bangladesh 
Ma ora inizia il carrLmino della grande riforma di Clinton 

La rivoluzione sanitaria 
Si sta per aprire, al Congresso degli Stati Uniti, il di
battito sulla riforma del sistema sanitario. Una rifor
ma voluta da Hillary e Bill Clinton. Si annunciano 
novità profonde per una struttura che ha prodotto in 
questi ultimi anni enormi risultati ed enormi dispari
tà. Ospitiamo su questi temi l'intervento del direttore 
del giornale dell'Università di Yale, «Alumni Magazi-
ne», Marc Wortman.. 

MARCWORTMAN* 

• • Neanche a dirlo Ma
chiavelli avera ragione allor
ché affermava che il potere 
dipende tanto dalla paura di 
ciò che il principe potrebbe 
fare quanto da ciò che real
mente fa. E di questi tempi gli 
americani hanno una gran 
paura della Principessa Hilla
ry Rodham Clinton, moglie 
del presidente Bill Clinton, 
che presiede un numeroso 
gruppo di esperti riunitosi al
quanto spesso a porte chiuse 
per tentare di mettere ordine 
nel disastrato sistema sanita
rio americano e di fornire in
dicazioni utili per renderlo 
più efficiente. A prescindere 
da quelli che saranno i suoi ' 
suggerimenti, • le iniziative 
concrete sono lungi dal veni- , 
re e dipendono da una tale 
serie di fattori che le decisio
ni della signora Clinton 
avranno ben poche conse
guenze pratiche. Ma c o m e 
molti recenti avvenimenti 
hanno dimostrato, il potere 
consiste in larga misura nella 
sua capacità di evocazione e 
di annuncio. 

Durante quasi tutto il de
cennio passato se un ameri
cano aveva del denaro da in
vestire ed era intelligente o • 
fortunatoj'lo investiva nel set
tore dell'assistenza medica o 
delle forniture sanitarie. Alla 
stagnazione che aveva colpi
to la maggior parte degli altri 
settori dell 'economia, faceva . 
da contrappeso un vero e 
proprio boom nel campo 
dell'assistenza . sanitaria e 
della medicina. ' 

Poi i Clinton si insediarono 
alla Casa Bianca e dichiara
rono che volevano garantire 
a tutti, c o m e avviene da tem
po nel resto del mondo indu
strializzato, il diritto ad una 
assistenza sanitaria di qualità • 
e che si proponevano inoltre 
di rallentare la spirale dei co
sti nel settore. Fu il panico. 
Le casa farmaceutiche, le 
aziende fornitrici di apparec
chiature mediche, i servizi di 
assistenza sanitaria, la bio
tecnologia e quasi tutte le at
tività in qualche modo con
nesse alla medicina fecero a 
Wall Street un autentico ton
fo. La stessa classe medica, 
che da tempo gode i privilegi 
di una elevata condizione so
ciale e di considerevoli livelli 
di reddito, è oggi sospettata 
di avidità e di arricchirsi sulle 
sofferenze del prossimo. A 
questo si aggiunga che il si
stema di formazione medica, 
di ricerca scientifica e di me
dicina ad alta tecnologia che 
è chiaramente il più rigoroso 
e avanzato del mondo, non 
gode più nella misura del 

CHE TEMPO FA 

passato del sostegno dell'o
pinione pubblica e di finan
ziamenti da parte dello stato. 
Al contempo gli americani 
temono che pagheranno 
quanto se non più di prima 
per vedere un medico in 
cambio di prestazioni sanita
rie inferiori. Questa altalena 
di posizioni ed atteggiamenti 
sovente sintomo di una pro
fonda inquietudine, testimo
nia il (atto che, a differenza 
delle altre nazioni industria
lizzate, l'assistenza sanitaria 
in America è una attività di 
dimensioni enormi e quanto 
mai redditizia che tocca ogni 
cittadino laddove è più vul
nerabile: la salute. L'indu
stria americana dell'assisten
za sanitaria è prosperata per 
lo più sul presupposto che, in 
caso di necessità, la società è 
disposta a pagare qualunque 
prezzo. In un certo qual sen
so il successo di questo setto
re industriale si deve al fatto 
che ha estorto denaro dalle 
tasche di ogni singolo cittadi
no. 

In sostanza, se non pa
ghiamo di più noi o i nostri 
cari non avremo l'assistenza 
di cuk.abbiamo bisogno e 
non potremo accedere al 
mondo fantastico della chi

rurgia ad alta tecnologia o 
degli accertamenti diagnosti
ci più sofisticati. 

' La spinta al miglioramento 
dell'assistenza medica è 
ininterrotta almeno quanto 
lo sviluppo • tecnologico e 
nulla si può fare per rallenta
re il lievitare dei costi. Però le 
compagnie di assicurazioni 
non rinnovano la polizza a 
chi si ammala, la qual cosa si 
verifica spesso nel caso dei 
malati di AIDS, dei diabetici e 
degli altri cittadini colpiti da 
patologie croniche. E al me
nù degli ospedali e dei medi
ci di aggiungono forme sem
pre più costose di assistenza. 

I farmaci • costano - negli 
Stati Uniti un terzo più che in 
Canada, paese nel quale l'as
sistenza è gestita dalla Stato. 
Tutti concordano sulla ne
cessità di porre (ine a questo 
sistema di estorsione anche 
se nessuno sembra sapere 
come. Stando ai sondaggi di 

opinione, nove amencani su 
dieci ritengono in crisi il siste
ma sanitario del paese. In 
America andare dal medico 
non è facile a causa del costo 
elevato. • . • . . 

Generalmente i contratti di 
lavoro prevedono una qual
che forma, spesso parziale, 
di copertura assicurativa ma 
il mondo imprenditoriale so
stiene di non potere reggere 
la concorrenza dei tedeschi 
o dei giapponesi proprio a 
causa dei maggiori oneri as
sicurativi. 

Ciò non di meno 37 milio
ni di americani non godono 
di alcuna forma di assistenza 
sanitaria. Tutti coloro che la
vorano nella catena MacDo-
nald's o in altre aziende nel 
settore dei servizi non ricevo
no assistenza medica e stipu
lare un contratto assicurativo 
personale costerebbe prati
camente quanto l'intero sala
rio. Mentre nella maggior 
parte dei settori dell 'econo
mia americana l 'aumento 
dei costi è assai contenuto, il 
costo dell'assistenza sanita
ria continua a crescere in mi

sura del 20% l'anno. Quasi il 
15% del Pnl.'-pari a 840 miliar-

. di di dollari, serve a coprire i 
costi dell'assistenza sanita
ria, un percentuale c h e non • 
ha riscontro in alcun altro . 
paese . . .- •- <, „,. 

Malgrado gli enormi inve-
. stimenti, gli Stati Uniti sono 
quasi in fondo alla*graduato- • 
ria dei paesi sviluppati sotto i l . 
profilo della longevità, della ' 
mortalità infantile e di tutti gli '• 
altri indicatori della qualità 
dell'assistenza sanitaria. - -• -

In alcune zone urbane de
gli Stati Uniti, le condizioni 
sanitarie somigliano più a 
quelle del Bangladesh e di 
Haiti che a quelle del Giap
pone o dell'Italia. Cosi quan
do i Clinton sbancarono a 
Washington e dichiararono > 
che si apprestavano a mette
re ordine in quel grosso giro 
d'affari intrecciato all'Ameri
ca almeno quanto la Sicilia è 
intrecciata alla mafia, la pau
ra è diventato il sentimento 
dominante. Gli Stati Uniti 
passeranno ad un sistema di 
assistenza pubblica? Gli inve
stimenti nel campo della me

dicina ad alta tecnologia ver
ranno destinati alla cura dei 
pazienti o alla prevenzione? • 

Quanti • sono soddisfatti 
dell'attuale situazione saran
no costretti a rivolgersi ad un 
medico o ad un ospedale 
non di loro gradimento? E i 
medici dovranno acconten
tarsi di redditi inferiori a qulli 
cui sono abituati? 

Nessuno, nemmeno la po
tentissima principessa, sa co
sa accadrà. Ed è per questo 
che in America la paura si sta 
rivelando • una medicina 
quanto mai efficace. Diversi 
settori dell'industria medica, 
dall'American Medicai Asso-
ciation (la potentissima as
sociazione dei medici) alle 
case farmaceutiche multina
zionali, stanno facendo di 
tutto per dimostrare che so
no in grado di rallentare la 
spirale dei costi. Se il sistema 
riuscisse ad autoriformarsi, 
vorrebbe dire che ancora 
una volta la paura del potere 
è stata salutare. 

Traduzione-
Prof. Carlo Antonio Biscotto 

• Direttore dell'-Alumni Masiazme-
dell'Università di Yale 

Le donne-cavia rumene 
Con l'aborto illegale 
la strage delle madri 

ROMEO BASSOLI 

wm Che cosa accade se in un paese in cui è previsto l'abor
to legale si decide di tornare indietro? Semplice: aumentano 
gli aborti illegali, la mortalità materna e l'abbandono di 
bambini in istituto. •-• • 

paese test che ha permesso queste drammatiche consi
derazioni è la Romania. In uno studio pubblicato recente

mente, tre ricercatnci svede
si e una rumena (Patricia 
Stephenson, Marsden Wa- ' 
gner, Mihaela Baden. Fiori
rla Serbanescu). racconta
no questo passaggio crucia
le. «Prima del 1966 - afferma
no - le donne rumene aveva
no libero accesso all'aborto 
sicuro attraverso il Sistema 
sanitario nazionale. Nel 
966 il presidente rumeno 

Nicolae Ceausescu introdus
se una politica prò natalità '; 
abrogando il diritto all'abor
to e alla contraccezione. ' 
Vennero imposte a tutte le 
donne in età (ertile visite gi
necologiche obbligatorie sul 
posto di lavoro. All'interno, 
dei reparti di maternità degli 
ospedali vennero introdotti, 
degli agenti di sicurezza in 
borghese. Vennero intrapre
si procedimenti legali nei 
confronti dei medici che 
praticavano aborti non au
torizzati e le infermiere do
vevano eseguire visite di 
controllo a domicilio, senza 
preavviso, alle donne che 
avevano partorito per con
trollare le cure ai neonati». 

Tanto zelo natalista, che a 
occidente veniva largamen
te apprezzato da gruppi co-

•i me Comunione e liberazio-
- ' ne, provocò drammi umani -

immensi, morti e invalidità, 
n più. non raggiunse nep
pure lo scopo che si era pre

fissato. Tant'è che, ad un breve periodo in cui il tasso di na
talità si impennò, segui subito dopo un calo continuo, inar
restabile delle nascite. E i» conseguenze? «Prima che fosse 
applicata la legge del 1966 - scrivono le ricercatrici - il tasso 
di mortalità materna in Romania era simile a quello degli al
tri paesi dell'Europa dell'Est. Dopo l'applicazione delle leggi 
la mortalità materna, correlata agli interventi di interruzione 
di gravidanza, ha subito un incremento raggiungendo un li
vello pari a dieci volte quello registrato negli altri paesi euro
pei. Nel decennio 1980-1989 in media il tasso di mortalità 
materna in Romania e stato di 150 morti materne percento-
mila nati vivi. Molte donne hanno fatto ricorso all'aborto ille
gale tant'è che ogni anno circa 500 donne in età riprodutti
va, sane, sono morte per emorragia, sepsi trauma addomi
nale ed avvelenamento». 

Sono i prezzi del «diritto alla vita difeso (in dal concepi
mento» tanto caro alle gerarchie cattolicne. Un prezzo che 
non si può evitare di pagare se si persegue l'ideologia sulla 
pelle delle persone. 

«Un altro triste lascito degli anni della politica pio natale-
di Ceausescu - è scritto nella ricerca - è rappresentato da le
gioni di bambini rumeni abbandonati negli istituti. Alcune 
donne non riuscendo a praticare l'aborto illegale hanno 
portalo a termine la gravidanza per poi lasciare i bambini in 
istituto a causa dell'impossibilità da parte della famiglia di 
mantenrli». 

E il dopo Ceausescu ? Uno dei primi provvedimenti presi 
dopo il dicembre del 1989 e slato quello di abolire la legge 
sull'illegalità dell'aborto. Risultato: la mortalità materna è di
minuita del 50 per cento. «L'esperienza rumena - conclude 
lo studio - dimostra l'inutilità e la follia insita nel tentativo di 
controllare i comportamenti riproduttivi mediante la legisla
zione». 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la profonda depressione il 
cui minimo valore è localizzato tra la Francia set
tentrionale e il canale della Manica è a carattere 
di vortice e come tale destinata ad esuarirsi gra
dualmente sul posto. Allo stato attuale interessa 
anche la nostra penisola ed in particolare la par
te centro-settentrionale. Successivamente il 
tempo tenderà a migliorare a partire dalle regio
ni settentrionali e a peggiorare su quelle meri
dionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale cielo 
da nuvoloso a coperto con precipitazioni sparse 
localmente a carattere temporalesco. Sulle re
gioni meridionali tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite ma con tendenza ad 
aumento della nuvolosità. 
VENTI: moderati o forti provenienti dai quadranti 
meridionali. 
MARI: molto mossi o agitati al largo i bacini di 
ponente, mossi gli altri mari. 
DOMANI: tendenza a parziale miglioramento a 
partire dal settore nord-occidentale e successi
vamente dalla fascia tirrenica centrale e la Sar
degna. Sulle altre regioni dell'Italia settentriona
le e dell'Italia centrale inizialmente cielo molto 
nuvoloso con precipitazioni sparse ma durante II 
corso della giornata tendenza ad attenuazione 
dei fenomeni. Sulle regioni meridionali nuvolosi
tà In Intensificazione e successive precipitazio
ni. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 
14 
19 
16 
16 
15 
np 
20 
18 
12 
15 
13 
np 
11 

18 
26 
25 
25 
20 
18 
np 
22 
28 
30 
28 
27 
np 
29 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Alene 
Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
LisDona 

13 
22 

9 
14 
8 

14 
4 

15 

20 
31 
16 
19 
14 
np 
12 
23 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 
17 
19 
14 
15 
16 
13 
20 
20 
22 
19 
16 
20 
18 

23 
28 
27 
23 
30 
27 
23 
25 
28 
27 
32 
30 
28 
29 

iSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
10 
5 

17 
12 
4 

10 
11 

16 
25 
10 
26 
16 
13 
18 
21 
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